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CHIESA DI 



Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791)

 Komm liebe Zither (Vieni, cara cetra) K1 351 

Vieni mia cetra, vieni, amica di tacito amore, 
tu devi essere anche mia amica. 
Vieni, ti confido i miei più segreti desideri, 
solo a te io confido la mia pena. 
Dille, in vece mia, poiché io non oso ancora parlarle, 
come tutto a lei il mio cuore appartiene. 
Dille, in vece mia, poiché io non oso ancora piangere con lei, 
come per lei il mio cuore si strugge

Benedetto Marcello 
(1686-1739)

Sonata per flauto in Fa maggiore S.765 Op.2 No.1 
Adagio  
Allegro 
Largo 
Allegro 

Antonio Vivaldi 
(1678 – 1741)

Da Nulla in mundo pax sincera RV 630 

Aria: Nulla in mundo pax sincera

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791)

Da Exsultate, jubilate K.165/158a 

Tu virginum corona

Roberto Di Marino 
(1956)

Celtic Suite for flute and lever or pedal harp 
Reel  
Waltz 
Ballad 
Jig 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791)

Da Vesperae solennes de confessore K.339 

Laudate Dominum
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Oscar Vanoni 
Nato il primo maggio 1958 (Festa del 
Lavoro), a Desenzano del Garda, 
secondogenito di Giannina e Guido.


Dopo ave r f requen ta to i l L iceo 
Scientifico Annibale Calini, si laurea in 
Medicina e Chirurgia. 
Successivamente si specializza in 
Medicina del Lavoro.


Ha fatto parte del neonato Servizio di 
Medicina del Lavoro degli Spedali Civili 
di Brescia, con quelle aspettative di 
giovane medico, dimostrando grande 
professionalità e, come scrive sulla 
Rivista Brescia Medica la collega 
Michela:


“Capacità di instaurare rapporti di stima, 
fiducia con chi si affidava a lui. Non 
considerava mai solo un paziente o un 
lavoratore, ma una persona con il suo 
vissuto.”


Sempre corretto e rispettoso nell’agire e 
nel relazionarsi in ambito lavorativo.


Ha amato la vita, la sua famiglia, gli amici, con quella empatia, ironia, voglia di 
scherzare, con eleganza e rispetto che solo le persone intelligenti posseggono.


I viaggi, la musica, il cinema e l’arte erano le sue passioni. 
Ha cantato nel Coro Polifonico Musica Reservata di Brescia.


Per anni hanno vissuto con lui due compagni: Chaco e Pedro, due gatti che ha molto 
amato.


Il destino è stato inclemente con lui. Ciò nonostante, ha affrontato con forza e dignità 
anche l’ultima prova il primo giugno 2025.


Oscar lascia, in tanti che lo hanno amato e stimato, molti bei ricordi, ma soprattutto un 
messaggio importante:  
saper vivere la propria vita, senza dimenticare gli altri, aiutando chi ha bisogno.


La mamma Giannina e i familiari ringraziano tutti coloro che hanno dimostrato la loro 
vicinanza, il grande affetto e la stima per Oscar.
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